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Presento Ninon de Lenclos come è potuta venir fuori, non ostante 
le esigenze drammatiche, musicali, storiche. 

E dico principalmente storiche, perchè , a delineare il suo carattere, 
non volli allontanarmi nemmeno dal riassunto di severo moralista che 
ne tracciò il nostro Cantù nella sua Storia Universale (page 102 e ss., 
10° ediz.) Ne spigolai, difatti, ad avvalorare il mio assunto, queste no- 
tizie, alle quali mi sono attenuto scrupolosamente: « Bella, di quella 
bellezza che non soccombe agli anni, educata squisitamente sui migliori 
autori, danzava come una Grazia, suonava come una Musa; argutissima 
nel cogliere il ridicolo, di carattere facile ed uguale, divenne ben presto 
Lamgnivazione della città. — La via delle Tournelles, dove essa abitava, 
divenne il contraposto della morale severa di Portoreal e del lambiccato 
platonismo della società Rambouillet. Gli amanti degradati convertiva in 
amici, e, fedelissima in questo sentimento più pacato, gli aiutava, Soccor= 
reva, ne promoveva gli onori, gl impieghi. Raramente doni accettava e 


meno da quelli a cui più aveva concesso. Pareva pregio l'essere ammesso 


ai suoi circoli per compiere la propria educazione ed acquistare il tono 
elegante. La Maintenon, che n' era stata protetta nell’'umile fortuna, 
nella sublime tentò tirarla alla Corte; Cristina di Svezia professò nessuna 
francese esserle piaciuta quanto l'illustre Ninon, è fece di tutto per me- 
narla seco a Roma. Molière la consultava sui suoi lavori e, dalla lunga 
esperienza di essa, traeva caratteri e scene.— Diceva a Saint-Evremond: 
« Ringrazio Dio tutte le sere pel mio spirito, e lo prego ogni mattina a 
preservarmi dalle imprudenze del mio cuore». — Cost continuò sino a 
nonagenaria vecchiaia, non perdendo nè lo spirito, nè gli amanti. Per 
sottrarsi alle insistenze di un giovane innamorato, dovè dichiarargli 
com ella fosse sua madre. E quel giovane S uccise ». 





Di Velia 
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Si vedrà dunque che nulla ho creato relativamente al carattere, ak 
l'ambiente, ai particolari del dramma.—Sarà giudicato poco morale? Il 
nome della protagonista farà forse arricciare il naso ad una parte del 
buon pubblico ; però, con evidente parzialità , perchè bisognerebbe dimen- 
ticare tutto quanto ha di splendido la figura di Ninon: il suo finissimo 
spirito, la cultura, l'amor dell’arte, l’ammirevole disinteresse, il carattere 
uguale, la fedeltà nell’ amicizia... e dimenticar tutto questo, dico, nel pre- 
sente momento letterario in cui si tende ad esumare le più ignobili fi- 
gure di spiritate, strappandole alle galere, ai lupanari, ai manicomi col 
pretesto di anatomizzarle, con coltello anche più sucido, alla presenza del 
buon pubblico. — Io invece, prima d' innamorarmi della Ninon, mossi a. 
me stesso questo problema: « È mai possibile che possa conservare fino 
alla nonagenaria vecchiaia la sua indomata bellezza , il suo spirito, il 
suo fresco ed incantevole sorriso una donna vissuta nel vizio, negl'impeti 
brutali di sfrenate passioni ? » 

Ma lasciamola li. — Del vesto, ton mi esprimo così per mostrar la 
Ninon vittima calunniata dalla maldicenza dei suoi contemporanei e 
dalle esagerazioni fantasiose delia storia valante. — No, conosco i miei 
doveri; e, pur accettando tali esagerazioni, so che il poeta drammatico 
nel presentare istinti, sentimenti e passioni, non deve offendere il patto. 
soctale: quell’ educazione comune, cioè , che sta sulle basi del decente I 
del buono. è I 


Palermo, 10 Febbraio 1896. 


GIOVANNI PEREZ. 
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\PTEOPREMO 





SCENA UNICA 


La scena rappresenta una grande e ricca sala, splendidamente illumi- 
minata, in casa di un ricco signore della corte di Luigi XIV : in 
fondo è un palcoscenico dove cala la tela nel momento in cui si 
alza il sipario. 

Molti cavalieri e dame, sedute in sedie, poltrone, divani, prorompono 
in vivi applausi per gli attori che, si suppone, abbiano cantato il 
secondo atto del Gzasone *. 


Fra gli spettatori sono la contessa Matilde, Lena ed Alberto 
in un lato. Più vicini al palcoscenico sono Ninon, De Ger- 
say, Saint-Brandy e Lavigné , 12 due gruppi separati. 
Cessati gli applausi, molti signori e dame si alzano e ven- 
gono a passeggiare sul davanti della scena. 


UN GRUPPO DI CORI 
Splendide note ! 
ALTRO GRUPPO DI CORI 
È l’opera un incanto ! 
ALTRO GRUPPO 
È nuovo il-ritmo! 
ALTRO GRUPPO 


Passionato il canto. 
(S' accostano Saint-Brandy e Lavigné) 





» Il Giasone fu scritto nel 1649 dal maestro Coletti inteso Cavalli. 
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i; SAINT-BRANDY 
Cara quella Medea! ... 


LAVIGNE 
(con calore un po’ comico) 


Bellina assai !... 
Veh! mi ferir di quegli occhioni i rai. 


SAINT-BRANDY 
(ridendo) 


Calma, visconte.... 
(vedendo venire avanti Ninon a braccio di De Gersay) 
La Ninon s’ appressa. 
LAVIGNE 
Com’ è vezzosa |... 


SAINT-BRANDY . 
(con fuoco) 


Vera diva è dessa 
Staserd... i 


UN *GRUPPO"DI*CORI 
(vedendo Ninon) 


La Ninon! Splendente ognora 
Di vezzi giovanil, tutti innamora. 


ALTRO GRUPPO DI CORI 
Prodigio in ver! Di dieci lustri al peso 
Quel tesor di beltà rimane illeso, * 


(Ninon torna indietro passeggianio ed entra fra le quinte. Saint-Brandy e 
Lavigné la seguono. Il coro passeggia). 3 


ALBERTO 
(a Lena) 


Perchè sì triste, Lena ? 


LENA 


Il tradimento 
Di quel Giason m'è al core di tormento. 





* . . . . x . . a a . Eos 
Narrasi che a 70 anni Ninon innamorò il Conte di Charleval ed il Ba- 
rone di Banier. Ne seguì un duello, in cui il Barone restò ucciso. 


ATTO PRIMO 


MATILDE 
Della truce Medea l opra fa orrore. 
LENA 


Amava ! 
ALBERTO 


Uccise Absirto. I 


LENA 
(con calore) 


Per amore!.. 
ALBERTO 
Uccise i figli. 
LENA : 


(con calore crescente) 
Per amor li uccise!!... 
MATILDE . 


Nefando è quest’ amor. = 


LENA 
(animata) 


Tutto conquise. 
Quell’ animo fremente il più crudele 
Strazio geloso... e contro l’ infedele 
Incrudelì tremenda.... Non ti scuote, 
Alberto, un tanto amore ? 


ALBERTO 


In me non puote 
Capir.l’ idea del parricidio, o Lena, 
Quella maga fu pazza.... e questo appena 
Spiegar può sua nequizia. 
LENA 

(addolorata) . 

Alberto mio, 
M°’ accori col tuo dir ! 





(Rientrano Ninon, De Gersay, Saint-Brandy e Lavigné) 
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Do 

ALBERTO x 

E in che poss'io ) 

A te spiacere ? Penetrar potrià n 
Nell’ alma tua gentil la gelosia ? - ‘d 

s 

è 


LENA A 


Vivea diserta quando a me fu dato ‘ 
Di sagrarti Ogni palpito del cor; 
Arcano incanto a me fu disvelato 
Quando t'amai di sconfinato amor. 
No... di Medea non seguirei l'esempio, 
Se, infedel, mi potessi, ahimè, tradir: 
Non stragi, Alberto, nè efferato scempio 
Vorrei, ma, sempre amandoti, morir. 


ALBERTO 


Gentil fanciulla, a che ti raffiguri 
Pene ed affanni non serbati a te ? 
Vivi dei sogni tuoi virginei e DeL, 
T'affidi ognor la mia, giurata fe’! 


MATILDE 


Di strane fole perchè mai ti curi? 
Abbandonarti a tristi idee perchè ? 


(Lena va a sedersi con la madre. Alberto 
le sta dinnanzi all’impiedi. Poi la lascia, 
si muove per la scena. De Gersay l’av-. 
vicina un momento). 


È 


ù 


SAINT-BRANDY 


Bella Ninon, vi giunsero gradite 
Del Cavalli le note ? 


NINON 











In ver, sentite » — 
Mi parvero... però, vel dico schietto, 
Dal dramma ucciso è il musical concettai 


Se infedele Giason tradì Medea, (con leg- 
gerezza). 


Con moneta simìl pagar dovea. (ridono 
gli asian È 


SAINT-BRANDY 
A prepotente amor... vivo... geloso | — 
Irridete, Ninon ? 


NINON 


Troppo noioso | |» 
Codesto amor mi sembra... In fede mia, 
L’amor costante, o Duca, è una pazzia. 


DE GERSAY 


Della maga di Colchide i cocenti 
Moti del cor... i palpiti frementi ———— 
Come può intender, duca, questa Vasd 
Eterna giovanetta? 3 


LAVIGNE 

Anch'essa è maga, 

Chè sua beltà non guasta il tempo....poi 
Troppo diversi sono i gusti suoi ; 
Da quelli di Medea... (s’arresta) — 


NINON 


ATTO PRIMO TI 





LAVIGNE 
(fingendo imbarazzo) 


D'offendervi ho timore... 


NINON 
(scherzosa) 





Proseguite, 


LAVIGNE 


x 


Medea..., se è ver quel che nei libri è scritto, 
Un solo amò.... l amò sino al delitto... 


DE GERSAY 
E la nostra Ninon ? 
LAVIGNE 
Vi ‘dico.1lVvero 
Pur essa amò.... ma.... l’ universo intero ! 
NINON 
Oh l' insolente ! 


SAINT-BRANDY 
(con collera) 


Tu l’oltraggi!... 
NINON 
Via, 
Non vi scaldate, Saint-Brandy.... Potria 


Ben dire il vero Lavigné. Che cale ? 


Pei vani detti incrudelir non vale! (De Gersay avvicina Al- 
‘» berto"e.gli..parla*-per: 
un istante) 
(a De Gersay ritornato) 


Chi è mai, marchese, il vago giovincello 
Con cui parlaste ? 


DE GERSAY 
(piano) 


È Alberto... 
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NINON 
ù (con calore) 


LI 


Oh! com'è bello 
Nostro figlio ! 


DE GERSAY 
Tacéte,s 


NINON 


E perchè mai 
Non ‘fate che il conosca ? 


DE GERSAY 
Vi giurai 


Che serberò con lui sempre il segreto 
Dei suoi natali.... 


NINON _ 
(decisa) i 
Ebbene, ancor discreto 
Siate, marchese... ma parlargli io vo’ 
Come.... la damigella di Lenclos: 


DE GERSAY 
(esita un momento) 


M'è legge un vostro cenno! (Il marchese Si incammina verso 


Alberto, che è ritornato presso 
Lena). 


NINON 
Grazie. | 
(a Saint-Brandy ch’è rimasto imbronciato) 


Andiamo. i "E 


Il vostro braccio, Saint-Brandy, parliamo... (Passeggia con 


Saint-Brandy. La 
vigné la segue). 


DE GERSAY 
(a Lena) 
Lena gentil.... concederete al certo 
Che, per brev'ora, a voi rapisca Alberto. 


Po 
x PIRO dp 


Mace È radi) 


} 


pira 
Dia 

























LENAT ceo 





(cortesemente) Ls, e 
arrendo al voler vostro. oe 
DE GERSAY di o af 
(inchinandosi) 2 
Vi son grato, 
(ad Alberto) 
ù Segui... Bella. dama ha dimostrato (Gini verso 
5 3 , ; Ninon) _»* Ra) 
} ALBERTO j 
msi is SIT sapete, caro zio, : 
eruccian queste dame. ; 
DE GERSAY 
nei ie Affè di Dio! at n 
gin timida sembri. | (Ninon rimonta la scena. De Gerson 
ere a; 3 say le va incontro Snia) 
Spi G : Ninon) | 
SEX Io mi permetto, Si E ga on 
Rigella di Lenclos, =  LENA i 
cun ritroso SNeniotto o Ct madre) 
| sa Perchè lo zio seco 1° addusse ? : ati 
_NINON o SCHIO a a ; IRENE te 
(con grazia) < MATILDE DIRE val 
i rice pressa bo, SOLARE 3 
amici ‘amica. BE BE E CRE EI DE: lo; go | 
DOTI Indovinar chi puote il suo pensiero ?. 
DE GERSAY_ ; 
4 | (Lena osserva ‘che De Gersay presenta AL 
|» berto a Ninon)_ SAI 
7 LENA. ASS 35 
FÉ ced Che! et cu una donna r avvicina ® CO 
sm = ALBERTO 9 e GEA I Pat 


ST x 





3 10) | MATILDE. SE 
 Gentil dama ! “(Il cor e ue i 
voce: segno FCR) 
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- ss; le 


NINON I tuoi moti..., ti calma. È; 


Volete essermi amico ? LENA =D 
) (agitata) ai 
ALBERTO me 


> 


RO 


Po 


I Oh! stolto, invero 
È quel vegliardo.... 6. 
Oh! fido ognor. i 


» 


A 
} 


LI 


È 
ue 


4 
bi 
i 









“ 
MATILDE SM 
NINON È J 
ce i almati... 
Grata mi giunge la gentil parola. ca 
3 . € 
L'arte dei suoni comprendete LINA 
ALBERTO i da 
(modestamente) Colei 3 
PR eamota «I 
Untsposlà ; 
DE GERSAY MALEDE ssi 
Fi da maestro l’arpa e la mandòla O figlia... è dessa la Lenclos. 
Tocca. + e 
LENA di 
NINON n PZ Fare 


Cantar con voi dunque potrò : Che !... quella donna?!... (agitata assai) | 
Lieta ne sono. od 
MATILDE 
ALBERTO i 
(con calore) — A che turbata sei! 


È Di che paventi? 
Ed io ne son beato! P 


(si sente l'avviso per la continuazione del < LENA 
Giasone). i TEC 
Oh! madre mia, nol so. 
NINON : so 
Ricomincia il Giason.... alle Tournelles (Q5SctvabeorSCIORLE) 
D m È P . . . . i ‘ { 1 
SRG tAgto Quanto gentil gli si dimostra... il vedi, 
ALBERTO Ed ei turbato a lei dinanzi sta. SS 
Oh! sì, verrò ! MATILDE n 
DE GERSAY (si sente l’avviso di cominciare il Giasone). 
i Sil VE) ; 
Tardato | Ma tu deliri! Ne vien meco, siedi. 
Hai troppo Alberto..., attende Lena. S' alza la tela... in breve a te verrà. |. 


ALBERTO 
(incamminandosi verso Lena) 


| (Oh! ciel! 
Qual grazia e quanto di beltà splendore! 
Palpito ignoto mi sconvolge il core !) 


ATTO PRIMO TSE 





(Alberto torna a Lena che, immobile e all’impiedi, guarda il gruppo di Ni- 
non, Saint-Brandy, De Gersay e Lavigné). 


ALBERTO 
Perdona..... 


LENA 
(agitata e commossa) 


î Tardi e conturbato riedi. j 


ALBERTO 
(vedendola così sconvolta) 


Che t’ ange? 


LENA 
(tornando a guardare Ninon) 


Nol so dire.... soffro ! 


MATILDE 
(la costringe a sedere) 


Siedi. 


(Cala la tela, mentre sta alzando il sipario del teatro della sala). 


nai ali 3 
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ATTO SECONDO 


—_ ela 


Elegante salone nella casa di Ninon de Lenclos alle Tournelles. In 
fondo grande verone, che dà in giardino, chiuso da ricche cortine. 


SCENA PRIMA 


Ninon — Tai servo, 
NINON 


Invariato l’ ordine 
Della mia festa io voglio: 
A solvere ogni dubbio 


Ti serva questo foglio. (gli dà un foglio) 
Germano, a te il dirigere 
Affido.... va. 


|. (Germano parte. Nînon va a sedersi sopra un divano e trae dalla borsa 
una lettera. E turbata). 
Così 
Dai miei legami sciogliersi 
Intende Saint-Brandy ?... 
Oh! la vedrem. — (legge la lettera) «Non sembravi, 
« Cara Ninon, che assai 
«Ci amammo e che il dividerci 
« Util sarebbe omai ? 
«Siete in amor volubile, 
« Troppo orgoglioso io sono, 
« Onde trovar v'è facile 
« Compenso all’ abbandono... 
«Che, da me chiesto, giungermi 
« Può forse men crudele. 
«Saremo amici. Io vantomi 
« Dei vostri il più fedele». 
(rimane pensosa, passeggia agitata) 
Quand’ era il fascino di mia beltà 
Irresistibile per verde età... 
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Chi mai sottrarvisi.... chi mai tentò? 
Scritto sì stolido chi a me vergò ? 
Neri mi assalgono, tristi pensieri, 
Che mi disvelano straziante un ver: 
Diserta e sterile qual vita ahimè! 
Io stessa, improvvida, composi a me! 

(s$* avvicina ad uno specchio e si guarda) 
Son bella ancor.... questa non è menzogna 
D’adulator, che ai miei favori agogna {ripone la lettera) 
Sola risposta a l’insolente io fei 
Con una ciocca dei capelli miei; 


L'incantesimo arcan ne subirà ? 
(torna a guardarsi nello specchio) 
Ancor bella son io! Ritornerà. 


GT 
SCENA SECONDA 
Saint - Brandy e detta. 


NINON 

(con brio) 
Qual astro a me propizio, 
O Duca, qui v’adduce? 
Ben lo comprendo... a riedere 
Amor non vi fu duce; (il Duca tace e si mostra agitato) 
Tacete ?... A che il silenzio ? 
E pallido e sconvolto 
Voi m'apparite in volto, 
Che v’addolora il cor ? 


SAINT-BRANDY 
(con impeto) 


Basta.... il confesso... ignobile, 
Folle un pensier mi vinse ; 

E strani detti a scrivervi, 
Bella Ninon, m' astrinse. 
Oblio..., vel chiedo supplice, 
Per la mia colpa, oblio; 
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Lasciarvi non poss io, 
Chè v’ amo, v' amo ognor. 
NINON 
(con Ironia) 
Ma, strano in ver...., mutabili 
Son vostre idee cotanto ? 
Possiam dunque contendervi 
Della fermezza il vanto? 
SAINT-BRANDY 
(triste) 
Merto la celia! 


NINON 
(seria) 


Uditemi, 
Duca, scherzar non vo’; 
Sol.... la mia stima menoma 
Per voi.... da ieri. 


SAINT-BRANDY 


Ah! no! 
Meco in ira per l’ opra insensata, (con calore sempre cre- 
Mi\struggeva d’ un tardo pentir. scente) 


M°’ ebbi allor questa ciocca adorata 

E m’assalse un cocente desir: 

Anelai di bearmi d’ appresso 

A chi i sensi m'inebria ed il cor... 

Rimembrai, delirante, 1’ amplesso 

Che mi trasse in un cielo d’ amor : 

Qui ne venni a me stesso in orrore ! 

Il mio orgoglio depongovi al piè! (s’ inginocchia) 
Uno sguardo... un sorriso.... l’amore 

Io vi chiedo.... pietate di me! 


NINON 
(obbligandolo ad alzarsi) 


Vi levate, ven prego, la mente 
Qual tenèbra v’ offusca e sconvolge ? 
Tregua, o Duca, a quest'impeto ardente, 
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Franchi detti un'amica vi volge. 
Vel consento.... volubile io soglio, 
Quando stanca, mutare d’ affetti... 


Ma son donna, e di donna l'orgoglio, 


Ben vel dico, finor non perdetti: 
Quest’ orgoglio ferito, tra noi 
Ogni vincol d’ amore spezzò ! 
Vostra amica mi dissi, e per voi 
L’amistade fedel serberò. 


SAINT-BRANDY 


Nell’ orgoglio v’ ho ferito, 

Io lo sento al vostro sdegno, 

Il timor d’ esser tradito 

Mi spingeva a un atto indegno. 


Deh! perdono.... io v’amo.... io v’ amo 


Un amplesso, un bacio io bramo : 
Deh ! perdono.... e schiuso ancora 
Sia di ciel un lembo a me. 


NINON 


No.... l'amor non soffre impero: 
Si rattiene invan se fugge. 
Discacciate ogni pensiero 
Dell’amor che sì vi strugge; 
Basta ormai.... ve ne scongiuro, 
Obliate i dì che furo. 

V' offro, o Duca, amor di suora, 
D’amistà v'offro la fè. 


GT 
SCENA TERZA 
Arturo e detti, foi Alberto. 
ARTURO 


Il signor de Villiers, 





I 
ni 
Un 
A 
È. 
fi 
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NINON 
(giuliva) 


Oh! ben viene 


Passi e tosto. (Arturo va via) 


SAINT-BRANDY 
(agitato) 


(Frenarmi conviene : 
Un crudele sospetto mi assale.) 


(a Ninon, cercando d'esser calmo) 
Al rigor vi consiglia un rivale ? 
NINON 
No...., (gaia) per ora. 
SAINT-BRANDY 
Fia vero ? 


NINON 
(gaia) 
Però, 
Del domani risponder chi può ? 


ALBERTO 
(entrando, s'inchina e bacia la mano a Ninon) 


Damigella gentil! 
NINON 
Oh! grazie, Alberto : 


Veniste in tempo, e concertar potremo 
La mia ballata anche una volta. 


ALBERTO 
Pronto 


Ai vostri ordini io sono. 


SAINT-BRANDY 
(cupo) 


| E perchè mai 
Cotal concerto ? 


2I 


K* 
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NINON 


Ma, stasera, o Duca, 
Vo’ cantarla dinanzi 
A Cristina di Svezia. Ve ne prego, 
Ogni menda notate, ogni difetto. 


(ad Alberto) 


Alberto, il tempo vola, 
Al liuto s’ accordi la mandòla. 
(Accordano gli strumenti. Ninon canta. Saint-Brandy guarda con attenzione 
Ninon ed Alberto) E ; 


ts 


NINON 


Che sia lamore apprese 

Così Corrado a la sua bella Agnese : 

« È l'estasi divina 
D'un bacio, che ai beati ci avvicina : 

Egli è l oblio profondo 

Che, dolcemente; ci ritrae dal mondo : 

Ogni tortura umana 

Fra i più.soavi amplessi si allontana; ; 
Agnese, è quell’oblio. . — 

Che, in dolce sogno, ci avvicina a Dio. 
Se amar così non sai, 

Donna adorata, non amasti mai, » 
Sorride la donzella, 
Sdegnosetta e crudel, e par più bella. 
Vaga di fiore in fiore, | 
Come farfalla, muta a tanto ardore, 

E Corrado delira, 

E si strugge d’ amor, piange e sospira : 
« Agnese, amar non sai, 

Mi struggo invano, non amasti mai!» 


SAINT-BRANDY 
(fra sè) ie 


Come lo guarda! — Ma dunque il vero 
Poc' anzi, indegna, — Larvò con me. 
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Non dell’orgoglio — L’ impeto altero, 
Ma amor novello — Mutar la fè! 


ALBERTO 
(tra sé) 


Ahimè! qual fascino — Qual nuovo incanto 
Dai suoi begli occhi — Su me versò ! 
Ebrezza e spasimo — Desta quel canto 

Che in fondo all’ anima — mi penetrò. 


NINON 
(riponendo il liuto) 


Saint-Brandy.... la vostra critica ? 
SAINT-BRANDY 


Inspirata la melòde : 
Da voi resa.... esalta, ammalia: 


x 


Scarsa al merito è ogni lode. 
NINON 
Gran mercè.... (lo vede turbato) Che avete ? 


SAINT-BRANDY 
(piano) 


Uditemi: 
Quella ciocca è folta assai. 


NINON 
(sorpresa) 


Lo so ben.... 
SAINT-BRANDY 
Potrei ridarvene 


Una” parte. 
NINON 


E perchè mai? 


SAINT-BRANDY 
(ironico) 


Ma..., per darla a quell’ingenuo 
Giovanetto. 


23 





NINON DE LENCLOS 





NINON 3 
(ridendo) cià 
Oh! qual follia ! 
E un fanciullo. 
SAINT-BRANDY.. 
(con impeto) > 


% 


E un vago giovane : 
Ve l’ uccido !.... in fede mia. 


NINON 
(seria) 


Tra svedreinz 33 
(Alberto, dopo riposta la mandòla, rimane meditabondo) . DR 
Pensoso e tacito = 
Qual ragion vi rende, Alberto ? 
Del mio canto io vi fo giudice, 


Lode o biasimo, qual merto ? sol 
ALBERTO 
Oh! perdon.... soave un’ estasi e 


Fe’ silente il labbro mio... 
(con passione) 

Ah! in tal guisa inalzan gli angeli 

Amorosi gl’inni a Dio. 


LE e 7 AR 


SAINT-BRANDY 
(ad Alberto, freddamente) 


Voi l’ udiste ? 


ALBERTO 
(sorpreso) 


E che ? 


SAINT-BRANDY 
(CHS) 


Ma...., i cantici 
Dei beati. 


ALBERTO 


Oh! qual pensiero ! 
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SAINT-BRANDY 
(es) 


Eh! chi sa.... del cielo schiudervi 
Ben potrebbesi il sentiero 
ba :talun.... 

NINON 


{che ha udito il breve dialogo, interviene  subitamente é dice a Saint- 
Brandy) 


Meco unitevi 
Saint-Brandy,... veggiam se sia 
Pronto il tutto. (piano) Oh! qual vi domina 
Insensata gelosia ! 


SAINT-BRANDY 
Egli v' ama. 
NINON 
Qual delirio ! 
SAINT-BRANDY 
Voi l’amate...., il veggio. 


NINON 
(ridendo) 


Ah! no. (vanno via) 
BIT 
SCENA QUARTA 
Alberto so/o. 


ALBERTO 
(meditabondo) 


Strana luce d’ amor, 
Che non provai finor 

Di Lena a lato! 
Indomito desir 
Di gioire e morir 
Mi fa beato. 
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Conquiso, avvinto, io son 
Di quella voce al suon, 
Che scende al core! 


Ma chi di me più vil? 


Spergiuro ad un gentil 
Angiol d’ amore ! 


cl 
SCENA QUINTA 
Torna Ninon con Saint-Brandy ; fot cavalieri e dame ;y indi 


Cristina con brillante corteggio : in fine, ballerini e bal- 


lerine. 
NINON 
(a Saint-Brandy) 


Siete convinto ormai ? 
SAINT-BRANDY 


Ceder vi deggio, 
Chè al vostro dir mal si resiste. 


NINON 
(ai servi) 


Aprite ! 


(Si aprono le cortine e appaiono i giardini splendidamente illuminati. Ninon 
riceve gl’ invitati). 


Grazie, signori, grazie, belle dame, 
Rendo di tanto onor. 


CORO I. 


Splendida festa ! 


CORO II. 
Sorprendenti giardini ! 
NINON 


Tal ve li mostra. 
Sol cortesia. 
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CORO=1. 


Un eden ci si appresta 
Da la fata Ninon! 


CORO II. 
\ Luoghi d’ incanto! 
Dove regna Lenclos.... | 


NINON 


A voi soltanto, 
Ospiti illustri, deve il suo splendore 
Questo misero ostello e all’ alto onore 
Che mi concede una regal signora, 
‘La regina di Svezia. 


CORO 
Oh! ben v’ onora. (squilli di trombe) 


* ARTURO 
(annunziando) 


La regina s' avanza! 
NINON 
Io ven prego, signori, a lei ne andiamo. 


(Dame e cavalieri si avvicinano, intanto Cristina appare col seguito, e gli 
invitati fanno ala al suo passaggio inchinandosi). 


CRISTINA 


Buona Lenclos, che splendida adunanza! 
‘E il fior dei cavalieri e delle dame 
Di questa nobil terra...! — (vedendo tutti alzati) Ma sediamo, 


NINON 


Augusta donna, pronta a vostre brame 
Son con gli ospiti miei. 
CORO 


Viva Cristina!. (Cristina risponde con 
un inchino) 
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Oh! grazie a voi, regina. 





(Tutti hanno preso posto, altri seduti, altri in piedi, — Vengono. ballerini — 
e ballerine e ballano la.gavotte. Durante la danza, gruppi di uomini e . 
di donne parlano sommessi guardando le ballerine). 


UOMINI 

(a gruppi) 
Tenere, amabili, 
Care donnine... 
Sembrano silfidi, 


Sembrano ondine... 


Piedi incantevoli, 


E gara, è giuoco 
Di voluttà. 


Sguardi di fuoco... 


DONNE 

(a gruppi) 
Muovonsi, piegansi 
Vaghe e vezzose, 
Un po’ volubili, 
Un po’ smorfiose... 
Dive indomabili 
Dai piè leggieri, 
Dagli occhi alteri 
Di-lor-=beltà==a 


(Si sentono i lontani preludi di una Serenata) 


Altra sorpresa! 


Castel di fata! 


La serenata ! 


La serenata! 


(Ninon si sarà alzata. — Presenta Saint- -Brandy alla Regina, alla quale egli 


offre il braccio sino ai giardini. Tutti la seguono, — Rimane Alberto. — 


Viene poi De Gersay. — Ninon poco dopo ritorna). 


SERENATA 


Onda melodica — Vola gentil, 
Come il profumo — Come il SOSpir, 
Etere tiepida — Di mezzo april, 
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Invadi gli animi — Come il desir; 

E quando il gelido — Notturno orror 

Coi suoi fantasimi — Vien giù dal ciel, 
: La fiamma spandesi — Di dolce amor, 

L'amica stringesi — Al suo fedel, 


enfie dura la Serenata, De Gersay entra sulle tracce d'Alberto,—Lo vede 
e gli va incontro). 


BT 
SCENA SESTA 
Alberto, De Gersay, 0: Ninon. 


DE GERSAY 


Alberto.... caro Alberto.... alfin m'è dato 
- » ci A 
Di ritrovarti... 


ALBERTO 
Mio signor, che avvenne ? 
DE GERSAY 


E mel chiedi? mio Dio! così cambiato 
— Nella mente e nel cor? Non ti sovvenne 
: Di nulla in questi dì? Povera Lena, 
- Dunque uccider tu vuoi quell’innocente ? 


ALBERTO 
Perdono.... ahimè! 
DE GERSAY 


Ti riconosco appena : 
Dessa piange... si strugge.... ah! l’ hai vilmente 
Ferita al cor.... 


ALBERTO 


Perdono.... io più non posso 
Tradir me stesso e simular con Lena 
Un amor che non sento. (smaniando) 


DE GERSAY 


Sei commosso, 
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LA 





Piangi ancor tu! Non l’ami! Io mal t' intendo, 
Un orribil mistero.... 


NINON 
(che ha inteso l’ultima parte del dialogo ridendo pazzamente) 


Oh! basta... basta !... 
Venite a me, marchese, che il tremendo (comicamente) 
Spaventevole arcano ho già indagato.... 
A me, marchese, e vi sarà svelato. 
(De Gersay ed Alberto la guardano sorpresi. Ninon prende il braccio del 


marchese e torna in giardino, perchè la serenata è al. suo termine. — 
Alberto rimane sconvolto). 


(Cala la tela). 
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I giardini del palazzo di Ninon a le Tournelles illuminati alla Vene- 
ziana. Si vede dalle finestre che le sale del palazzo sono splen- 
denti di luce: nel centro è lo scalone di 5 o 6 gradini, anch'esso 


5 


illuminato con sfarzo e praticabile. — Sul davanti della scena è i 
principio d'un boschetto. Vi è poca luce. A sinistra, tra un gruppo 


DI 


d’alberi, è una statua di Venere e Cupido; a destra è un piccolo 
chiosco ; nel mezzo sedili. 


All’alzarsi del sipario si sente Ninon che canta la sua Bat 
lata. — Entra Lena accompagnata da Simon; pot 1 paggio 
Arturo. — Lena sz ferma un foco ascoltando la Ballata. 


SCENA PRIMA 
LENA 
(agitata) 
I° allontana, Simon. 


SIMON 
(addolorato) 


Mia damigella, 
Per vostra madre ve ne prego. 


LENA 
Taci ! 
SIMON 
Crudo morbo l’ affanna.... oh! se sapesse!... 
| LENA 
Nessun periglio io corsi... 
SIMON 


x 


Sagra è sempre la fama a una donzella ! 
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\MEENAI 
(l’ascolta poco, vede Arturo che.traversa la scena, dice a Simon) 
Fa che inoltri quel paggio, 
Interrogarlo io voglio. 


SIMON 


Ognor sì mite, 
Ed or cotanto ardite !... 


LENA 


Vanne, non più.... per poco poi m’ attendi, 
Son decisa.... m’ intendi ? 
(Simon a malincuore si avvicina al paggio) 
LENA 
Deh! tu mi serba la ragion, mio Dio! 


Chè m'è forza seguire il fato mio! (Arturo s’ avvicina) 


ARTURO 
(inchinandosi) 


Gentil signora ! 
LENA 
(agitata e nervosa) 
Sull’istante io vo’ 
Veder la damigella di Lenclos. 


ARTURO 
(canzonando) 


Sull’ istante !... ma siete, a quel che par, 
La regina di Francia! È singolar, 
Due regine a una festa...! 

(Lena non lo lascia finire e gli dà una borsa) 


ARTURO 
(cangiando tono) 


Comandate! 
LENA 


È la sua quella voce ? 
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Virsioni ________— 





ARTURO 
(con calore) 


E il domandate ?. 
Voce senza rivali, al mondo è sola! 


LENA 
Chi l’ accompagna al suon de la mandòla ? 
ARTURO 
(con malizia) 
Sta notte ?... È il cavaliere de Villiers. 


LENA 
(fra sé) 


Io mi sento morir ! 


o 


ARTURO 
(con leggerezza) 


Un matto egli è: 
Noi lo diciam fanciullo innamorato.  (s’ odono applausi) 
Senti che battimani!... han terminato. 


LENA 


Vanne a la damigella di Lenclos, 
Di’ che l’attende.... incognita donzella...., 
Che anela di parlarle.... 


ARTURO 
(la guarda e s° inchina) 


Com’ è bella! 


(Arturo muove verso lo scalone, ma s’ incontra con paggi della Regina. — 
Intanto Lena resta pensosa). 


LENA 
(meditando) 


Medèa !... Giason !... Il core innamorato 
Presentiva il dolor che l’ha piagato!... 


GT 
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SCENA SECONDA 


Oristina e Ninon scendono dallo scalone precedute da paggi;. 
le seguono Cavalieri e dame del suo seguito e molti invi- 
tati. Arturo s’ unisce a loro. — Al comparir della regina 
s avanzano alabardieri e faggi con torce scortanti una 
ricca portantina.— Lena si nasconde fra gli alberi presso 
il chiosco. 


CORO x 
(di dentro) 


VivasGCristina”! 


ALTRI 
Viva Cristina! (scendono lo scalone) 


CORO 


Col tuo senno allor che gloria e 

A la Svezia e pace desti, Di 
Tu, sovrana, il serto regio 

Forte e amata deponesti: 

E il saper, ch’è in te profondo, 

Ammirò stupito il mondo; 

Qui potemmo omaggio rendere 

Ai tuoi merti, al tuo valor. 

Ah! di noi, di Francia memore 

Resti sempre il tuo bel cor | 


NINON 
I voti miei vi seguano, regina! 


CRISTINA 
(a Ninon) 


Solo una donna in questo suol di Francia 
Vidi e ammirai.... Tal donna è la Lenclos! 

(agli astanti dopo entrata in portantina) 
Un saluto dal cor! 





x 
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LUEFE 


Viva Cristina! 


{ 


(La portantina s' avvia scortata dai seguito , dai paggi e dagli alabardieri. 
Ninon è allo sportello: alcuni invitati la seguono, altri risalgono lo 
scalone. Lena, sempre nascosta, durante la scena, dice): 


LENA 


Ohimè!... quai gridi.... vien la regina.... 
Lascia la festa.... Oh qual baglior !... 
Nessun mi scorga !... Dio !... qual terror! 


(Si vuota la scena. Lena esitando si guarda intorno) 


Mancar mi sento.... Che far poss’ io? 

Qui sola io resto.... M° assisti, o Dio ! 
(meditando) 

Se d’ astuta sirena cedendo a la malìa 
La sua fede tradì, 

L’odio, il pianto, il pregar, ahimè, che mi varria ? 
A che ne venni qui? (pausa) 

Se, per ultrice smania, essa da me colpita 

Scontasse con la vita 

Lo strazio a cui mi danna, in lui ridesto in core 
Sarebbe il primo amore ? 

Ah! no: della vendetta, folle, infeconda brama 
Nutrire in cor non so! 

Lo dissi a quell’ingrato... se è ver che più non m'ama, 
Amandolo, morrò. 


BI 
SCENA TERZA 
Ninon con invitati e detta. Arturo /e è al fianco. 


NINON 
(ad Arturo) 


Chi di me chiede ? 
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ARTURO 


Una donzella... attende 
Laggiù. 
NINON 
(agl’ invitati) 


Per poco, amici, m’ allontano. 


CORO 


V’ aspetterem. (Il coro rientra nelle sale) 


NINON 
(ad Arturo) 


Va. (Arturo segue gl invitati) 
(Ninon mentre va verso Lena) 


Una donzella !... È strano! 
(a Lena) 


Chi siete voi ? 


LENA 
(sorpresa) 


Lenclos ? 
NINON 
Che mai bramate ? 
LENA 
(agitata) 
Signora, perdonate 


Sée_vistolsi. a cla ‘festa 

Non oso dir quanto mi detta il core... 
Fidanzata ad Alberto de Villiers, 

Qui mi guidava amore, 

Geloso amor.... 


NINON 
(con affetto) 


Lena voi siete ?... il piè 
Portar sì lunge a mezzo de la notte, 
Buona e cara donzella !... (fa per abbracciarla) 


cara RCA E 


x 


î 
fa 
SM 
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LENA 
(respingendola) 


Per pietà, vi scostate. 


NINON 
(sorpresa) 


Respingermi, perchè ? 


LENA 
(con impeto) 
Perchè l’ amate! 
E mi sprezza per voi sì altera e bella. 
(con passione desolata) 
Era il sole d’ amore agli occhi miei, 
E l adorava come santa immago, 
Or che m’ abbandonò, tutto perdei, 
Non ha più vita, non ha luce il cor! 


NINON 
(commossa) 


Vaga fanciulla !... A tergere quel pianto 
‘Che mai farò ?... Vergin di puro affetto, 

La tua bellezza e dell età l'incanto 

No; non son fatte a mendicare amor! (pausa) 


LENA 


Tacete ?.... Ah! quel silenzio 
M’ ange e sconforta. 
NINON = 
(agitata) 
O Lena, 
Ti rassicura,... appressati, 
Il tuo dolore affrena,... 
É”amo,;:tu-dicl.... sembrati 
ll mio diletto... 


LENA 


E ver! 
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NINON x 
(agitata) 


L’amo.... qual figlio.... Incredula 
Mi guardi? (con forza) Il vo’ felice, 
Con. tesfelicel.. i 


LENA 
(desolata) 


Credervi, 
Sperare a me non lice.... 
L’amate!... A che l’ insidia 
D' accenti lusinghier ? 


NINON 
(turbata, poi con forza) 


L’amo?... Sì, l amo... intendermi, 
No, tu non puoi! 


LENA 


L’ amate, 
Voi lo diceste ! 


SE 
SCENA QUARTA 


Alberto e dezte, foi Saint-Brandy. 


.  NINON 
(a Lena) 
Calmati.... 
(vedendo Alberto che scende lo scalone) 
Lo vedi ? 
LENA 


(tremante, per fuggire) 
Mi lasciate ! 


NINON 
(come colpita da un pensiero) 


Or saprai tutto!... asconditi. (la spinge entro il chiosco) 


PIT I ALICE Dani ento 


PRE 
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i NINON 
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sentia lassù. i ne; di 
NINON É 
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‘So Figi > = | LENA 
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ALBERTO 


E un’estasi divina 
Amor,... voi lo cantaste. 


NINON 
(turbata) 


* Alberto ! 


LENA 
O Dio! 


Bil'amat Lamas 


SAINT-BRANDY 
(osservando Alberto) 


Che !... le si avvicina ! 


ALBERTO 
(a Ninon) 


Mi brucia il sangue... 
SAINT-BRANDY 


Oh! rabbia! 


NINON 
(con dolcezza) 


Al fianco mio, 
Cavalier, v’assidete, (siede) — 
La brezza del mattin vi calmerà. 


ALBERTO 
(con passione) 


No.... crudel non sarete‘ (le s'inginocchia a lato) 


NINON 
(alzandosi) 


Prono perchè ?... Levatevi, 


ALBERTO 
(con crescente passione) 


Pietà ! 
Quì mi lasciate,.... supplice, 
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D’amor le volge il detto. 

Ma che! lo scaccia! e, sembtami 
Con dir verace e schietto.... 

Ma è donna, e puote infingersi : 
Fidarmi ancor non so. 


ALBERTO 


No, qual figlio non v amo.... il mio cuore 
Strugge, infiamma un più tenero amore. 


NINON 
(con impeto) 


Cavalier, troppo osaste! (frenandosi) d’ oblio, i 


Di perdono v'è d’ uopo. 


ALBERTO 
(con calore) 


Vel chiedo! 


NINON 
Ed intero accordarlo vogl’ io, 
Chè a follia giovanile il concedo. 


ALBERTO 
(addolorato) 


Qual accento crudel !... 


NINON el” 
(decisa) 


Mi lasciate, 
Buon consiglio è partir. 


ALBERTO 
(c. S.) 


Mi scacciate ? 


NINON 
(5-53) 


Sì, lo devo. 








SSR MER SV 
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ALBERTO 
(con calore) 


Ma... Vv) AMO. gran Dio I 
V’ amo, e folle d’ amore son io, 


NINON 
(con forza e risoluzione) 


Ah! per quanto nel cielo e nel mondo 
V? ha di sagro, lo giuro: a profondo 
Duol vi danna, ad immane sventura 
Quest’ amor, se, insensato, perdura. 
Obliate la donna,... o vi fia 


Chiusa ognor mia magione,... o potria 


Anche in odio mutar l’ amistà. 


ALBERTO 
Oh! giammai. 
NINON 
Mi lasciate. 
ALBERTO 
: Pietà! 
NINON 
No.... partite ! 
ALBERTO 


Obbedisco.... oh! dolore! 
Nel lasciarvi si schianta il mio cuore. 


NINON 


Vi fia farmaco il tempo,... lo spero, 
A scacciar tale insano pensiero. 


SAINT-BRANDY 


Ogni speme è perduta per lui : 
Stolto, in ver, sospettandola, io fui, 


vide 
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LENA 


Ben lo veggo, Ninon m'è leale ; 
Ma, perduto l amor, che men cale ? 
(Alberto si ritira. Ninon lo guarda addolorata; poi fa uscire Lena dal chiosco) 


LENA 


Non l’amate,... l’ intesi,... ogni sospetto 
Cede.... (con gran dolore) però non m'ama! 


NINON f 
Oh! mia fanciulla, 
Non disperare ancor ! 


LENA 


Spento il suo affetto, 
Ogni speme quaggiù per me s’ annulla. 
NINON 


No, non lo dire,... affidati,... quel core 


Io saprò ritornare al primo amore. 
(Ninon la conduce a S mon, che attende in fondo alla scena) 


Un amplesso.... mel neghi ? | 53: 
LENA 
(l’abbraccia con tenerezza) 
Ah! no.... | 
NINON i 
Sul mio 


Core ti stringi. 


LENA ne. 


Addio ! 
NINON "al 
bic 
Mia Lena, addio! eo 
(Lena parte con Simon. Ninon resta a guardarla. Saint-Brandy esce dal suo 3 
nascondiglio), g 


SAINT-BRANDY 


Perdonate, Ninon. 








i sa: 
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NINON 
(sorpresa lo guarda) 


L’avrei giurato ! 
Stavate ad ascoltar. 


SAINT-BRANDY 


Troppo v'’ offesi, 
Sono uno sciagurato. 


NINON 
(ridendo) 


Non lo nego, bel Duca. 
SAINT-BRANDY 
Io vi richiesi, 
Ninon, di perdonarmi.... 
Ritorno più contrito ai vostri piè... 


NINON 
Ed io vi prego, Duca, di lasciarmi... (sente gl’invitati) 


CORO 
(di dentro) 


- Ninon!... Ninon!... 


NINON 
(a Saint-Brandy) 


Vengon gli amici a me. 
SAINT-BRANDY 


Ah! Ninon quanto v' amo !... 


NINON 
(rapida) 


Cercate De Gersay,... parlarlo io bramo. 
(Gl’invitati compariscono e cominciano a scender lo scalone) 
(scherzosa) 


Però, Duca, è un segreto... a voi m’ affido : 
Starete dietro a Venere e Cupido? (Saint-Brandy va via) 
(agl’invitati) 


Mi lasciate ? 
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CORO 2 
Già il sole risplende, 
E a restare, o Ninon, ci contende 


Qui a godere nel magico ostello 
Che il piacer, l’amistade fa bello. 


NINON 


Cortesia questi accenti vi detta: 
Grata io son, ve ne rendo mercè. 
(piano, a De Gersay che s'è avvicinato) 
Qui restate. 
(agl’ invitati) Signori... (strette di mano) 
(piano a De Gersay) È 
Costretta a 
A_ parlarvi son 10. 
DE GERSAY 
Ma perchè ? 
CORO 
Grazie, oh ! grazie! 
NINON 


(agl’ invitati) Miei cari (a De Gersay piano) Attendete. 
(agl’ invitati) 
Grazie, amici. 


CORO 1 
Gentile voi siete. 

(Gl’ invitati partono, e si sentono da lungi discorrere fra loro) È 
Più cara e più pregiata SI 
Sempre Ninon si rende, i 
Il suo poter di fata Di 
Su tutti i cuori estende. Se 

(mentre partono, rapidissimo dialogo tra Ninon e De Gersay) 

DE GERSAY I 

Ebben, parlate. 


e e i RETI pl 


A. 
ai 
nella 


» 


0 ; N 

n [ari or 

® vi y 5 
23300 LITRI, 

i ing ed rio 
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NINON 
Alberto 
Ama sua madre ! 
DE GERSAY 


(non comprendendo) 
Vi tradiste al certo.... 
NINON 
Ma no! ama la donna. 
ì DE GERSAY 
Orror ! 
NINON 


Tentai 
Il sacrilego amor spegner, ma invano : 
Ei persiste. 


DE GERSAY 
(rapido) 
© Svelatevi! 
NINON 


Il pensai, 
Ma il vostro cenno mel vietava. 


DE GERSAY 


Insano 
Il segreto, e colpevole, or saria.... 
Tutto ei sappia... 


NINON 
Da me? 
DE GERSAY 


Ma.... il credo. 


NINON 


E sia! 
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BESSTTO QUARTO 


— ero 


e 





. Sala®a le Tournelles come nell’ atto 2°. —. Sono le prime ore del 
giorno, | 


SCENA PRIMA 
Saint - Brandy, 07 Arturo, 
SAINT-BRANDY 


“> ‘Ed io l’udiva : ella ha promesso a Lena 
Di ridestar l estinto affetto in core 

Dell’ amato garzon. E qual potria 

Ella spiegar potere, onde l’ oblio 

Ta Si versi in cor di lui che tanto Vama? 
SI Nel suo dir v'ha mistero : 


Discoprire saprò l’ ascoso vero. 
(pensoso) 


Li 3 Sogni d’ amor,... delizie 

oa Supreme,... affascinanti, 

Di tanta ebbrezza infrangere 
Dunque vedrò gl’ incanti ! 
Tr * — Ah! no... non fia che indomita 
CA A me resista ognor.... 

Saprò tornarla ai palpiti 

Di voluttà, d’ amor. 


(Arturo entra spensierato, e s° arresta vedendo Saint-Brandy) 


ARTURO 


w 


Ah! qual sorpresa, mio signor. 


SAINT-BRANDY 
Di che? 
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ARTURO 


Del vedervi lì ritto,... ed a quest’ ora. 


SAINT-BRANDY 


Tanta sorpresa non destava in te 
Nei dì che fùr. 


ARTURO 
(maliziosamente) 


Nol nego. 
SAINT-BRANDY 


La signora 
Da Versailles tornò ? 


ALBERTO 
La scorsa sera. 
SAINT-BRANDY 
È ver che in quella reggia la Ninon 
Avrà dimora ? 
ARTURO 
À lei ne fe’ preghiera, 
Efficace e gentil, la Maintenon. 
SAINT-BRANDY 
Dunque lascia Parigi ? 


ARTURO. 
(con vezzo) 


È Io. son discreto, 
Però parlar poss’ io... non v'ha segreto: 
E bella la Ninon — Chi il può negar? 

(con calore crescente) 

Bella !... ed anche d’un re — Merta il favor. 
A Versailles n’ andò — Dove brillar 
Dei suoi pregi ella fe’ — L’ alto splendor. 
Il monarca bramò — Veder Ninon: 








SAINT- -BRANDY 
a 












| SAINT-BRANDY — 
Wi E vero, E VEZzi SUOL, *. 
no sovrana d’ ogni core. o 
(insinuante). |. Da 3 
dad dio E ARTURO: ; °° N no 
5 | (imbarazzato) E i 


2 dA 
ti LE 


Non lo so, signore. 


SAIN T-BRANDY 


52 
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SAINIERANDE 
T arresti ? 
ARTURO 


Troppo diss'’ io... 


SAINT-BRANDY 
(sempre insiauante) 


Dir tutto a me potresti.... 
ARTURO . 


Ebbene!... attende De Villiers. 


SAINT-BRANDY 
(turbato) 


L’ attende! 


ARTURO 
(con un po’ di scherno) 


Forse questo.... sgradito oggi vi rende. 
(sente rumore) 


Chi vien ? (va a la porta) Lena e il marchese,... il dover mio 
Uopo è compir,... vi lascio. 


SAINT-BRANDY 
(preoccupato) 


Vanne, addio. (Arturo parte) 
BT 
SCENA SECONDA 


De Gersay, Lena: Saint-Brandy- ss: ritira în fondo. 


DE GERSAY 


Vieny ti rinfranca, ‘affidati 
À questo crin canuto, 


LENA 


Vince il mio cor lo strazio, |. : ; 
Onde a la speme è muto. 
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DE GERSAY 


No, non lo dir,... d’un tenero 
Wiiettox:0 Lena, 10 t amo: 
M°’ è caro Alberto, e rendervi 
Felici, insieme, 10 bramo. 


LENA 


Offrire ad altra i fervidi 
Affetti suoi gl’ intesi ; 

E, dal suo labbro, ahi misera! 
La mia condanna appresi. 


SAINT-BRANDY 


Quanto pallore in Lena ! 
Io la ravviso appena, 
Pel tradimento sanguina 
Il suo virgineo cor. 


- 


DE GERSAY 


T’ affida, il dissi: da Ninon saprai 
Come la sorte ti sorrida omai. 
(sorpreso, vedendo Saint-Brandy) 


Quì Saint-Brandy !? 
SAINT-BRANDY 
(fra sè) 
Pur esso si sorprende ! 
(inchinandosi) 
Marchese... 
DE GERSAY 


(inchinandosi) 


Duca... 
(imbarazzato) La Ninon ci attende... 


SAINT-BRANDY 
Non l ho vista. 
DE GERSAY 


Verrà. (fra sè) Che fare ? 
KKKX 
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I ptt poi Si Ti 





LENA 
(vede dalla destra venire Ninon) 
È qui. | 
BE 3 
SCENA TERZA 


Ninon e detti. 


NINON 
(andando verso Lena e De Gersay) 


Lena,... Marchese,... Come !... (vedendolo) Saint-Brandy hi 


SAINT-BRANDY 
(fra sè) de 


Nuova sorpresa ! 


(dà la mano a Non chiamato io venni. 
Ninon). 
NINON i 
(fra sè) 4S 


L’ importuno ! 
SAINT-BRANDY 


Spiacervi non ritenni.... 


NINON 
(piano a De Gersay) 
Or ve lo lascio. A I 
(a Saint-Brandy) 
Saint-Brandy, m'è grato 
Il vedervi. 


* SAINT-BRANDY 
(incredulo) 


Davver ? Lao n° 
NINON 
(con disinvoltura) 
Sì..., m’ han portato 
Piante;di stranie terre” rare vesmuoveze 
Voi d’ eccelso cultor non dubbie prove 
Ovunque deste, ed or per me le chiedo. 


= SUA: gini LI) y d 
ERI DAI fer RA + 
PIER RR ARI | 







































È ATTO QUARTO. 


SAINT-BRANDY 


onto al vostro desio.... +. ; 
ea NINON BIOL io 
f mA a i 


i Grazie 


SAINT- BRANDY 
(tra sé) 


3) 


Lo vedo, À AR 


NINON 


2) (a De Gersay) 
San Marchese;-a luiv'unite,.. 


DE GERSAY SAI e Oa Pau; 
- (omprendendo, a Saint Brandy) È i 


7 Cio | pur, 


c%. a LI : D 
SIIRRENINONE Pia pai ae di 
ao (a-Lena) | 
Lena, venite. E 


Z RR 


w 
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a E + r° RR e, | 5 »i ta i 
NRE SAINT-BRANDY Aa i 
a De Gersay che 3; incammina per uscire). BV 






Un istante... mi ‘ascoltate, | TRI SI as 
De Gersay. | PRE EOS Lin strage ha A 


AAA RE 


«DE GE RSAY 


Che dir bramate ? 


VA ade Je È x se » È 


» 
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DE GERSAY 
(freddamente) 


Il so. 


SAINT-BRANDY 
Al suo sprezzo più non reggo,... 
La ragion ne perdo... 


DE GERSAY 
(con fine ironia) 


Il veggo. 
SAINT-BRANDY 
Vi domando aita,... 


DE. GERSAY 
(comicamente) 


A me?! 
SAINT-BRANDY 
FKesparlate..i SR 


DE GERSAY 
(sorpreso) ca al 


Per mia fe’! 
E una celia! 


SAINT-BRANDY pa 
Ai voti miei 
La piegate, De Gersay.... 


(De Gersay un po’ sdegnato, ma pure frenandosi, gli si avvicina) 
DE GERSAY 1 


Venite in giardino.... guardiamo i suoi fiori, A 
Là dir mi potrete... dei vostri dolori. È 


SAINT-BRANDY 


In voi la mia speme ripongo; o signor, > 
= ) È 2 È i) 
Chè m’arde ogni fibbra,... l’ infiamma l'amor. Rio 


























E DE -GERSAY 
di (redendo Alberto, risoluto) 


Andiam. 
; LL i SI, 
5 | (esitando, poi cede) 


Vi uo: i 


A 
DI, 


DE GERSAYO ona 
(ad PIRA, 


e ‘Addio. I : 


SE con FA 





ALBERTO 
e 


ii na bg Ria ma É 





ASSI O NINONO È Soa: = EE, 
< dopo una pausa) | Ve "CUTE 0 


nr 


x Sei È 
di se A CA » 
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NINON 
(solenne) 


M° è testimone Iddio, che nel mistero 
Lasciar volli un segreto, onde di duolo 

A voi non fosse, Alberto. 

Ma, il vostro strano oprar m’ astringe omai 
A disvelarlo. 


ALBERTO 


Ciel! che intesi mai! 
È strano oprar sagrarvi 
E sensi..;. e mente..... e-core ? 
Delitto egli è V amarvi 
Di vivo.... ardente amore ? 


NINON 


Delitto, sì, cui dannano 
Leggi divine e umane ! 
Orrenda colpa,... immane, 
In odio al mondo e al ciel! 


ALBERTO 


Suona, gran Dio! terribile, 
Fatale il xostro detto !... 
Il ciel, se v amo, e gli uomini 
Mi gridan maledetto !? 

‘(con gran passione) 
Perchè lontano il calice 
Del duol vi sia,... saprei 
Il cor dal petto svellermi, 
Troncare i giorni miei... 
E questa è colpa ?... 


NINON 
(commossa e turbata) 


Ahi misero! 
M'° ascolta:... Io son tua madre! 


Da 
LA 


Ias 
Sd aieTA at 


vi 


TA 


ee 
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Me ALBERTO: ) 
| (attonito).- PZA 


Nereo 


sc Mia madre I... E mai possibile!? 
NINON ela 


Di De Gersay tuo padre | 





esta senza parola : lo stupore cl dolore l’annientano: cade SDA. 






TA i: son d’amor ina: 
 Lascerai questa terra : altri ideali, 
i dh SG ue fugheran tuoi mali. 


Ti ei la mia materna CUId de 
| Piango, lo vedi.... Ti fia prova il pianto 
Che. di madre l’amore è è puro € santo | 


ALBERTO - ; 
ss: (come demente) 5 


ia madre |... E l’amo!... e. vivo! Oh! cruda sorte,. 
È mio dover,.. .. mia speme, omai, la morte! 
7 enza a moto. Ninon va a prender Lena e la presenta ad Alberto) 
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sl ann NINON. È SA 


Coira e un angelo. tè ‘accanto, Ri Van 4 ; Sa 
Lena ti salverà... APE TESE AS CHE AS LA 


ALBERTO Li 
(scosso i e ata DI ve 

Lena1 DIA I e e 
TRI LEN 
(dolcemente. ad Alberto) | 


e, 


Lai mira: } 








Le sei diletto Aglio. 







% DAS AS & NINON. SI ve Ra 23 > 
i (traendo a sé Lena. e cori voce, o. 


‘Vieni. lo lascia 



















Di calma E Vieni. TS 
(Ninon s' allontana con Lena) ca L È 


ci ALBERTO SE 
(che è rimasto cupo e quasi trasognato , con subitanea risoluzione trae 
un pugnale * si ferisce al cuore esclamando) :. n Li 
È il fato mio lit SR 
ti NINONI SI BOSE at si 
* (volgendosi, vede Vazione del figlio e atterrita grida). 
CARI! sciagurato | Len CE a Tui) a RE, 
3 LETO SA ei — ST) 
is (disperatamente) ia 
Egli Ss) uccise ! DS TRE 
INNORS 1 o 
(come pati i na - 
a on Dio! 
i “Soccorso Latta ea n 
(entrano Saint-Brandy, De Gersay, « FS e e paggi) 3 


SAINT-B RANDY — 
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> s SAINT-BRANDY i DRS a = 
WerFornasin:sé tà. sventura, 3 SPLE 


LENA 


ALBERTO 
(fiocamente) 


O Lena! 
NINON 


No... - vivi, Zapata Iddio ro 
| Accoglierà clemente il RISO mio. 


ALBERTO 
(a ‘Ninon) 


sa governava un 1 fato!... a <a 
sea da (a Lena): aes 
O Lena, un vile, un misero 


e. sa nr 


JR00H, che ELA tanto amato | 








ir colpisci, e uccidemi. 
a mortal ino Ceo giù 


. DE ot 





Da Preghiam per lui. 





__ NINON 


Or:'mi-puniscesiddios@ 
Sconto con tanto strazio 
Il folle viver mio. 


SAINT-BRANDY 


Che il ciel virtù concedavi 


A vincere il dolore!. 









L'OSSO 


| NINON DE LENC 


Oh! rio destin... fu vittima 


D’ un disperato amore. 


DE GERSAY 


gii benedico ! 


_NINON 
(disperata) 


Ah! parlami! 


ALBERTO 
 (fissandola) 


Io t'amo e muoio. 


NINON 
x AR! TOR 


= 
& 


M?’ ascolta ancor !... 


DE GERSAY 
"(solenne eten 


SAINT-BRANDY 


LENA 


(spira) — 


T 
ni 


(con tenerezza) 


Figlio!... mio figlio!... Ah! vindice i 


. Prostratevi!. 


gi 
VOLE 































